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ROLLETTINO POLITICO 


La proprietà o la direzione della fer- 
rovio, secondo il principe di Bismarck, 
debbono appartenere allo Stato, A questo 
concetto crediamo 4° ino i disegni 
di legge che furono proseptati al Con- 
siglio fodarale. La riforma delle leggi 
economiche, cha si è recata in atto col- 
l'approvazione delle tariffo doganali, non 
si potava dira compiata, finchè il serv 
zio ferroviario rimaneva in balia delle 
Società privato. Colle leggi votato dal 
Reichstag sono intimamente connesso lo 
nuove leggi che il Consiglio federalo è 
ora chiamato ad esaminare © discutere. 
Come le tariffe doganali incontrarono 
une viva resistenza 0 farono cagione 
del connubio del partito cattolico col 
partito conservatore @ mipisteriale, de- 
terminando la scompi 
dei nazionali.liberali la formazione di 
un nuovo partito liberale, così le leggi 
relativa allo ferrovie non passeranno 
sonza dover superare ostacoli gravissimi. | 
Ma il principe di Rismarek vincerà, non 
ne dubitiamo, l'opposizione degli av’ 
sari della sua politica commercia! 
Aspettiamo intanto di conoscere il testo 
dello leggi presentate al Consiglio fode- 
le, E l'avceniro ci proverà so lo ti 
viffo doganali @i diritti sopra i grani 
quali ultimi sono stati recentemente di- 
fosi dal principe di Pismarck nel Reich- 
stag, lsnno davvaro la virtù d'infondere 
la vita nelle industrio nazionali e nel- 
l'agricoltura, coma il grande cancelliere 
mostra di eredore. 

Allo visacissime discussioni degli ul- 
timi masi è sueceduta in Oriente una 
tranquillità relativo. La missione del 

seralo Obrontscheff 0 lo lettere scom- 
iatosi fra il sultono @ lo ezer non 
lisnno portato la Torchia e la Russia 
ad ebbracciarsi con gioramenti di re- 
ciproca fedeltà, ma hanno sedato sol 
ori a-di sospotti 
cho dall'ona 0 dall'alira parto dei Hal. 
cani minacciava di perturbaro gli 20- 
corti delle potenze «uropse nelle coso 
orientali. Si dissa che questa quiete ru- 
litiva il sultano aveva comperato a ca- 
rissimo prezzo; ciuè, rinunziando 
ritto di tener presi pra i' Balcani, 
che eragli stato conferito dal trattato 

Rerlino, Nel suo manifesto ai rameli 
il gonorala Obrontschefî!. non lo dissa 
apertamente, ma lo lasciò cazire. Que- | 
ata cncanzione, però, non ci parve pro 
Babila. Tanto l'Inghilterra quanto l'Au- 
strin-Uogherio, per torero della Tur-| 
chia atossa, avevano forte. argomento 
di dissuaderno il sultano. Nè, almeno 
per ora, l'influsso della Russia potrebbe 

ero il paragona degli influssi del 
l'Inghilterra e dell'Austria Ungheria so- 
pra la Porta, La notizia improbabile 
chiarisce ora non vera. Il sultano, se- | 
condo la Corrispondenza politica di | 


chè ciò gli perrà richiesto 

ressi del suo impero. In cambi 

quale concessione si obbligò lo 

con esso si obbligò fl principo di 

tenberg, il sorrano della Bulgan 

dissuadero tanto i bulgari, suddi 

predetto priseipo, quanto i rum 

diti dal sultano, dal fare qu 

contrario al trattato di Berlino. Questa 

è dunque la parola d'ordine della Rus- 
: rassegnazione a questo trattato. 

Si può quindi tenere per fermo che dal 

lato dei Ralcani, por qualche tempo el- 

meno, non verrà alcuna molestia alla 

Tarchie. 

Ma il medesimo non si può dire del 
lato meridionale. A_ Costantinopoli è 
bensi imminente la riunione della Con- 
ferepra che diseuterà le questioni in- 
sorta fra Ja Porta ed il governo di 
Atene. Tuttavia nessuna notizia ci per- 
venne ancora dell'adesione dell'Inghil- 
terre a questa Conferenza. Non si 

forza obbligatoria 
possano avero le decisioni di una Con- 
ferenza europea, cho non ha, giuri- 
dicamento, il diritto di trasformaro in 
| un imperioso procetto l'esortazione e- 
pressa nel trattato di Berlino. La me- 
diazione dell'Europa ha dunque un ca: 
rattere amichevole. ANorquando la 
forenza avrà finito i saoi lavori 
vertenza taroo-greca rimarrà nello steto 
di prima: cioè Grecia @ Turchia si tro- 
veranno, coma prima , l'una di fronta 
all'altra, A Costantinopoli @ iu Ateno si 
è del pari convinti di quest' ultima ra- 
gione. Quindi la Porta, socondo le no- 
tizio telegrafiche arrivato ieri, manda 
sopra i confini della Grecia i suoi mi- 
gliori capitani, mentre il governo elle= 
nico raduna il suo piccolo esercito rim- 
petto all Epiro , dove le truppe. turche 
parimenti si concentrano. Le sono sem= 
i dimostrazioni militari? 0 siamo noi 
vigilia di una guorra fra la Tar- 

a 0 la Gracia? 

Certo è che questi fatti osercilano 
un'indioenza sopra le relazioni fra lIn- 
giulterra e Ja Francia. Si senta quello 
che no dico lo Standard: «Il governo 
iuglesa nulla fece che gli meritasso i 
rimproveri del Jownal des Délats è 
della Itepublique Francaise. Lo oui 
cizio delle nazioni non si dovrebbero 
mostrare troppo suscettibili. Îl gorerno 
inglese, è vero, non sembra partecipare 
all’ entusissmo del signor Waddington 
in Sororo dell'esteaziono dei confisi 
della Grecia; ma, tuttavolta, cino desi. 
dera altrettanto quanto il governo fran- 
vese che la Gracia ottenga la parto 
Vi henno dunque ora, come prima 
medesimi motivi di amichevole accordo 
fra l' Inghilterra e la Francia, ma que- 
sto accordo, verosimilmente, non po 
trebdo durare, se l'uno o l'altro dei 
due paesi fa prova di questa lità 
inquieta che estinguo tutti i sentimenti 


die 


nella persone cho fanno la vi 
volino? In questa classe di persone non 
si incontrano le co: zioni più debol 
più compromesse? Figuriamoci poi sa i 
nostri bambini, all’età del 

lappo fisico, quatido hanno me) 

gno di vita, di moto, di aria @ di lare, non 
| devono sbffrire per stare lunghe ore pi- 
| giati in un banco coma le neciugho ed 
agglomerati entro ambienti, i qu 

non sono anche troppo ristretti o mal- 


APPERDOIGE 


RIVISTA SCIEN 


TIFICA 


| FABBRICATI PER LE SCUOLE 


Miopio, indebolimento della vista, din- 
sinuetria nella visiona dei due occhi, 
deformaziona della persona , doviazione + sono quasi sempre pessimi dal 

ala, sento del | punto di vista scolastico. 
ventre, disturbî nella sangue | Qualche passo 6 molti tentativi si sono 
sl naso, mile' di capo; ecco per sommi | giù fatti presso di noi per il migliora= 
capi la serie dii malanzi the si buscano | mento dei locali e del corredo scol 
più di frequento i bambini unicamente | stico. Ma specialinento nello scuo) 
per i vizi del locslo o dèl banco della | mentari, tanto di città, quanto di came 
keuola che devono frequeritare. Possono | prgra, nelle quali il bisegno è più sentito, 
sembrerà easgerate lo spprensioni a |è dova s' è fatto meno. In questa ma- 
questo rigaordo, ma non lo sono; o se anche coloro i quali sogliono 
possono mancaro dati a cifre statistiche, | ogni cosa lamentare la mancanza d'in 
ti sono invése lo diettiarazioni unanimi | tira per parte del governo, non possono 
è ripetuto digli igienisti più enscion- | disconoscora lo proserizioni , gli incila- 
risi menti e anche gli aiuti pocsniarii che 

Pet sù cha rignoria più particolar= | da lungò tiîhpo ai comuni 
mento la miopia, lunghe serio di osser= | cho desiderano perfezionare o creare 
vazioni fatte mi ronde scala dimostrano | locali per lo seuole. 
che la frequenza e il grado di intensità | Fino dal 1800 era fatto obbligo per 
di quosta rislattin sono in relazione | leggo ni comuni di provvedersi di loeslî 
diretta colla darata e colla intensità | buoni o sufficionti per l'istruzione elè- 
dello occupazioni seoltatiche. Il signor | mentare, forniti gostibilmente di un 
Cohn, mediéo a' Brusselle, ha trovato, | cortile © di attrezzi per la _giona- 
par esempio : nelle scuole di campagna, | stica; era prescritto inoltre che, nel 
Î'4,4 por 1, debolmente miopi; nelle | caso di una sola’ tornata quotidiana , 
scuole elementari di città, il 0,70 per interrolto con la ricrea: 

nelle scuole intermedio, il |zione almeno di merz’ ora in luogo 

40,30; nei “collegi-convitti, il #9,70; | coperto attigno alla scola. 
nei licei, il 20,20. Tn seguito o a più riprese il governo 
richiamò l'attenzione dei comuni sulla 


del te- | 


di amicizia, Lo pasioni debbono rgire 
le une verso le altro come operano gli 
uomini forti © risoluti e non come souo- 
lari cho fanno del sentimento ». La lo- 
zione è dura. L'orgoglio francese non 

arrà soddisfatto. E le parole dello 
Standard , in luogo di pacificare gli 
animi, si irriteranno viopiù. 


LA CONVENZIONE MONETARIA 


Averamo messo in rilievo gli errori 
e î guai della nuova Convenzione mo- 
netaria sino dagli ult dello scorso 
aono, appena se n'ebba n 
pagnia n parecchi giornali non ami 
rostri fra i quali la Riforma, il Di 
vilto, il Bersagliere. Alcune parti ci 
parevano affatto viziose, fra lo quali 
quella che riguarda l'obbligo assuato per 
precetto internazionale di 
i biglietti piccoli; Jo condizioni finanzia- 
rie del nuovo patto; alcuni particolari 
ne. Inoltre ci pareva 
che con quelche maggiore abilità i n 
| goziatori nostri avrebbero potuto olte- 
| nere una facoltà meno ristretta di co- 
| niare gli scudi di argento per trar profitto 
| dei depositi dello monete borboniche e so- 
miglianti non ritirate interamente dalla 
| circolaziono o accumulate nello Casse 


tero presisduto dell'on, Da-| 
| gli Stati confederati della Unione. mo- 


protis ha esaminato a fondo, come era 
| debito suo, la nuova Convenzione @ 
ssnza bisogno di suggeri 

specio, perchè l'on. Maglia 

delle finonze, fa più volte e non sonza 
utila effetto il negoziatore dello proro- 
gho e dello modificazioni della Conven- 
zione monetaria nello conferenza inter- 
nazionali di Parigi. So il ministro 
dolla fisenze d'accordo coi suoi colleghi 
degli affari estori e del commercio 
ha preso la deliberazione di n 
celtara qual è la responsabilità de 
Convenzione, i mativi devono essero ben 
grivi. 

Comunque sia la cosa, il governo a2- 

nunziò alla Commissione parlamentare, 


n 30= 


della quale è prosidonto l’autoro prin- | 


cipala della Convenzione, che senti 
l'obbligo d’iniziare muove negoziazio: 

a fino di ottenera clie se ne miglioras- 
soro aleono parti como in molti Ufizi 
avevano domandato parecchi deputati. 
Dinanzi a questa notizia, accompagnando 
coi nostri voti l'opera del governo, che 


| per noi rappresenta lo Stato e perdo | 
| zione cessi @ dichiara che, l'obbligo di 


| ogni carattere di parte, quando di- 
| fendo la patria nostra all’estero, atten- 
deramo in silenzio i risultati 6 solo 
eravamo profondamente dulenti di una 
deliberazione attribuita alla Commissione 
{‘parlamentaro , la quale, sconvolgen- 
| do le buone consuetudini costituzio- 
na , avrebbo prefisso un termine, il 25 


(e 
cercò di 
lo buono 


idi ai comuni più bisogn: 
portara a conoscenza di tutti 
norme d'igieno e di pedagogia pei lo- 
cali scolastici; e oggidi lo prescrizioni 
legislativo a questo riguardo non sono 
d'un passo indietro da quelle delle. na. 
zioni più civili, ma d'altra parte sono 
quasi intieramento inosservate. 

Fino dal 1803 una collezione di libri 

idattici era entrata a far parte 
del. maseo industriale di Torino, ma que- 
ato non fu che un primo tentativo o fu 
solo nel 1874 e per opera del ministro 
Bonghi che sorse una vera istituzione 
speciala per questo scopo, cioò il Museo 
di istruzione edi educazione în Roma. 

Questo inuseo è ‘un'esposizione perma- 
nente di materiali, apparati © libri di. 
dattici nostreli e stranieri. Vi 
«sompio, riuniti i disegni dello migliori 

suole costruite e cho si costruiscono 
negli Stati più civili d'Europa e 'Ame- 
rica, a tutte le opere principali che na 
trattato. Si conserva una collezione di 
banchi o mobili di sovola, dui tipi che 
ai sono sperimentati, che hanno già fatto 
più buona prova all'estero, o anchio qual. 
enna dei tipi cho si sono tentati 0 xi 
vanuo tentando in Italia. Contione rac- 
colto di saggi o di apparecchi per l'in- 
segnamento ‘elementare delle scienze 
naturali è fisiche, del disegno, della geo. 
grafia, ecc. È annessa al museo una bi. 
Bliotsca speciale circolante per uso del 
corpo insegnante: 0 che corrisponde per 

postale anche nello provincie. Ua 
personale apposito è destinato a riunire, 
conservare, aumentare questa raccolta, 


promio 
il perfezionamento nelle nostre istituzioni 


nuovo patto. Almeno 
socreta questa deliberazio! 
veramente , dol cho ci piace dubitare), 
por non incoraggiare alla resistenza i 
governi osteri, ni quali l’Italia chiedeva 
condizioni meno dure. Ma so ne diffarer: 
morosamenta la notizia, quasi si volesse 
far conoscera cho la Giunta. parlamen- 
tare avrebbe chiesta e ottenuta l'ap- 
provazione della Camera nonostante lo 
opposizioni del governo. E ci si narra che 
alti personaggi francesi si siono abil- 
mente giovati di tale stato di cose. 
Tutto questo è ancora la parte minore 
della dura e ingrata controversia. Se 
il ministaro nella sua piena indipen- 
denza ® responsabilità non può accet- 
taro la Convenzione © gli si rendo ma- 
agevole a riuscita dello nuore negozia- 
zioni, può 
per lo quali no consiglia la rei 
Con questa legittima minnecia il go- 
vorno italiano può avere In speranza 
di porsuadere a patti più equi i nostri 
alleati monetari. Ma in tal caso i fau- 
tori della Convenzione, che su por gi 
ci paiono quelli che l'hanno stipulata 
gli scarsi loro sostengono che 


netaria hanno il diritto, se si rompa la 
Convenzione, di cbiadere 1' immediata 
liquidazione di tutti gli scudi d'argento 
ani circolanti all'estero. Non sap- 
pimo farci un' idea chiara di cotalo 
strana opinione, © ci par di escire da 
na cradele sogno. La Convenzione dol 
4805 esclude nettamento l'obbligo della 
liquidazione per lo monete d'oro @ per 
gli scudi d'argento, quantochè pegli uni 
come pegli altri è detto che i poversi 
contraenti li ricavoranno reciproesmonte 
nella loro casse pubbliche , sotto la ri- 
serva di escludero quelli logorati dal. 
l'uso, Per contro le monote di appunto 
di 20 0 50 centesimi, di una e duo 
lire, henno corso nogli altri Stati col- 
L'obbligo di cembiarli a vicenda in pezzi 
d'oro 0 di cinque seudi di argonto. 
Quindi il tenore della Convenzione è 
cliiaro ; l'inclusione degli uni è l' esclu» 
sione degli altri. La Convenzione del 
4865 che voleva provvedere alla liqui- 
dazione delle moneto di appunto all’ar- 
ticolo 8 pravedo il caso che la Conven- 


cambiare gli spezzati <sarà prolungato 
per dae anni a dotare dalla espirazione 
dol presente trattato, » Quindi è decisivo 
il silenzio sulla liquidazione degli scudi 
d'argento e sui pezzi d'oro di fronte 
alla minuzia con la qualo si provredo 
alla liquidazione degli spezzat 


e e 


scolastiche, la creezionee il miglioramento 
dei locali e del materiale relativo. 

Ora, è doloroso il constatario, questo 
museo è poco conosciuto, poco ricercato, 
poco aesecondato. Nel 1870 intrapresa 
la pubblicazione di un giornale che do- 
vera essore l'organo della sua corrispon- 
denza colle provincie, il campo delle 
discussioni in materia ; ma ora ha già 
emsoto di visere per nessun altro mo- 
tivo che per l'indifferenza generale con 
eui fa accolto @ dal corpo insegnante e 
da quei pochi ingegneri che in Italia si 
sono occupati 0 si occupano di cose sco- 
lastiche. 

Cionondimeno il Musso vive, seguita 
la son opera di apostolato e fa le suo 
pubblicazioni ufficiali nel Bullettino del 
ministero della istruzione pubblica. Il 
governo non cessò di insistera, e ulti- 
mamente , colla leggo 48 luglio 1878, 
allo scopo di provvedere alla costru- 
zione, all'ampliamento , riparazione © 
riduzione degli edifizi per .scvolo elo- 
mentari, ha autorizzato la Cossa dei 
depositi @ prestiti par dieci anpi a con- 
colore ai comuni dei mutui con un in- 


totesso clio può discendore fino s1 doo per | 


canto. Questi mutvi sono ammor 

in un periodo di tempo che può salire fino 
ai 30 anni, Sal bilancio del ministero 
dell'istrazione pubblica è insoritta la 
somma di 50,000 lire per corrispondere 
alla Cassa la differenza tra l’interenso da 
pagarsi dai comuni equello normale. OI: 
tro di questo, il ministero concedo del pro- 
prio un terzo della sposa ché i comuni de- 
ono incontrare per la costruzione di 
‘niviovi édifiti scolastici. Questi sussidii per 
ogni comune possono raggiungere anche 
Ta somma di lire 10,000, con facoltà al 


anche | 


in quel tempo di demonetare l'oro, ma 
‘ nossuno proponeva di domonetare l’ai 


che oggidi si trovino 
deputati o giornali, i quali, di fronte al 
testo così chiaro della legge, sostengono 
che l'Italia sia obbligatagalla liquidazione 
degli scudi di argento? So l'argento, come 
succedeva nol 1805, facenso ancora 
premio sull’oro e si trovastero i nostri 
| scudi in Francia espulsi dal corso for- 
zoso, chi mai crederebbe che ci fossoro 
iti spontaneamente so cessato il 
la qualo non prevodo 

caso della liquidazione? 

Ciò che oggi ingombra le Cassa della 
Banca di Francia fu per alcuni anni la 
sua fortuna; poichè l'argento, che pel 
suo pregio maggiora tendeva ad emi- 
graro dalla Francia © dagli altri Stati 
dell'Unione latina, fa rifornito dalle mo- 
neto italiano esiliato dal corso forzoso. 

E la stesta Banca di Francia, che 
avendo accumulato nell' ottobre 1878 
un miliardo @ dodici milioni in argento 
(compreta la moneta d'appunto) doman- 
‘dava al ministro delle finanze Léon 
Say che nello nuove conferenza mo- 
netario si stabilisso qualche norma 
per la liquidazione degli scudi, dichiara 
Jealmente : il est vrai que la Conven- 
vention du 1805 n° a pas préct, comme 
elle l'a fait pour les monnaies divi- 
siomnaires, le mode de liquidation des 
autres monnaies et plus particulièr- 
ment des pidces des francs d' argent. 
Quando il Say fiutrodusse nelle confe- 
renzo la pretesa dolla Banca di Fran- 

 Rossmenn trovò în sul principio 
atilla di coraggiosa sapienza per 
al cospstto dei commissari stra. 
nieri « che la Convenzione conteneva 
< soltanto una clausola di liquidazione, 
quella cho regola lo scambio dello 
monete divisionali ; che in virtù del 
noto assioma di diritto : qui dici! de 
uno negat de altero esovratutto in nome 
del senso comune, si potova dire che 
so la Convenzione dol 1805 ha rego- 
lato in modo cosi preciso la liquida- 
ziono di una specie di monote, la mo- 
neta divisionaria d'argento, essa l'ab- 
bia esclusa ad evidenza per tutte lo 
altre! 
«La liquidazione non solo ripugoe- 
< rebba al strictum jus, ma anche al- 
< l'aquità. E invero so la clausola della 
liquidazione non potova essere ima- 
ginata nol 1805, prima del ribasso 
« dell'argento, potova essere provista 


e ei 


| medesimo. di. rivolgerli per una metà 
al pagamento delle rate annuali del 
mutuo che avesse dovuto contrarre. 
Come si Mo caso, se 
qualcuno manca 
Zon è il governo; «e se tutti i comuni 
ché se abbisognano vincessaro quella 
naturale’ inerzia che li tiene inoperosi, 
il ministro dovrebbe ben presto sentirsi 
assediato dallo domande, ‘o ben presto 
| le sonmo che ha disponibili, non sareb- 
{ bero' ‘più sufficienti, | Ma quosto non 
l impedirebbe che il ministro, spinto 
| dalle richiesto: doi comuni; domandassa 
| maggiori somme al Parlamento. E la 
| edheedsione di‘ somme. ‘mon: potrebbe 
mancare; perchè con una parte 
che si spendo per mettere in maro un 
slo Dtilio, sì può prommovere e com- 
piero tutta intiera la'trasformazione dei 
nostri Tocsli per le scuole elementa 
Como duaguo, malgrado le ordina- 
sioni eeplieite della logge, le istruzioni 
î preciso fatto agli i- 
| spet i di osservare e rife- 
rire cirea le condizioni. del fabbriento, 
nislera?o le facilitazioni paconiario fatto 
dai) Stato, la cosa è tenuta in così 
6 eisun conto? Bisogna al- 
tribuire gocsto fatto alla 
gliore degli abitanti delli nostre. cam- 
fagne , che lo. scuole sono bene col- 
locate quando si trorano in una delle 
migliori case dell'abitato. Ma ciò non è 
vero, e una casa anche ottima per gli 
usi ordinari della vita, può essero 0 
e uso di 
mostri co- 
muni ogni 
cos è dimposta. 8 caso; 0. per quello 


iò | 


< nol 41874, quando ri è limitata la co- 
< niszione dell'argonto. Ma fa sì poco 
< prevista che si ricorse a una prec 

« zione divarsa, cioò alla limitazione dei 
« contingenti di fabbricazione per ogni 
« Stato, ciò che escludora implicita» 
< mento ogai idon di liquidazione. » 
Così ragionava in quel punto il nostro 
commissario e fosso piaciuto a Dio che 
per l'onore d'Italia inspirazioni altera 
@ di tal fatta Jo avessero sempro assi. 
atito nel corso di quelle negoriazioni ! 

Parsino il signor Pirmez, il più in- 

ile argomentatoro a danno dei no- 
stri interessi, dichisrava che ognuno è 
d'accordo nell'ammettere che non vi è nel 
tento della Convenzione alcun obbligo 
di operare la liquidazione. E sì noti 
che il Pirmez sosteneva che col corso 
forzoso l'Italia si era messa fuori della 
Convenzione monetari: 

E infatti si tentò d'introdurre la clau- 
sola di liquidazione pegli scudi d'ergent 
no ne discussero varie modalità alle 
conferenze di Parigi e poi si ritirarono, 
nò appaiono per nessuna traccia nel 
nuovo testo della Convenzione. Tutto 
ciò è chiaro @ tutto ciò, vogliamo spe- 
rarlo sino all'altima ora, darà al go- 
verno italiano l’altara coscienza del pro- 
prio diritto e della propria dignità di 
fronte a preteso indebito che si affse- 
cisssoro da qualsiasi parto. Moderazione 
e fermezza; benevolenza conti 
associata a dignità 
che la Conveazione si. modifichi 
respinga, l'Italia avrà compiuto 

10, Ta quanto alle grandi 
incogliarebbaro l'Itali 
passo la Convenzione, noi cho non ci 
lasciamo turbare dalle grosse parole e 
non crediamo all'obbligo della liquida= 
ziono, so i nostri avversari vi insistes- 
sero, cercheremo di tranquillare i nostri 
lettori. E intanto li assicuriamo che pos- 
sono dormire tranquilli i loro sonni. 
——_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—__ 
IL PROCESSO DELLE BOMBE 
4 rimenze 
(Corrispondenza particolare dell'Orimone) 
Firenze, 21 maggio. 


o si 
do- 


in pochi giorni eccoci al 
monto contro gl 

a danno di una tranquilla popolazion 
primo procasso per la bomba lanciata or fa 
più di un anno, poteva considerarsi come 
il prologo del truco dramma cho si ata ora 
avolgendo davanti allo Assisa, E corre spos- 
| primo tents- 


avremmo: avuto da deplorare il secondo, 
cl'ebbo ben più fonento consegsonze ?. Li 
scio, ad ogni modo, in disparte tutta lo ei 
aidetazioni che si potrebbero fare a quento 
proposito ed entro in materia. 

Il prosesso che ora si disonte riguardi 
como sapete; la bomba lanciata la sera 


I questioni nelle quali da venti anni sono 
l ingegneri e pedagogi che studiano e 
fanno delle ricerche, totl'al più si 
| corre al capomastro dol paeso 0 al 
legnaiuolo più vicino. 
| Quante volte, non sì incontrano riu- 
| piti da cinquanta a settanta bambini in 
una camora che. per capacità, per.gran- 
dozza e posizione dello finostre differisce 
in nulla.da una \comera di ordinaria 
abitazione? Non, è, nocessario sapere 
| molto di, chimica per conoscere quale 
{ sorta di' aria saranno condannati a re- 
! apirare questi bambini dopo un'ora di 
| per il solo fatto dell'acido car- 
| honico prodotto dalla respirazione. In 
quasi tutte le nostre scuole, ora la luce 
è troppo vi riva. di fronte e abba- 
| glia 
| e la visione si fa con fatica e il corpo 
è condannato a tutte le contorsioni ita- 
| possibili. La luce. rimbalza malamente 
! sulla lavagna ed è un caso se qualche 
| atudente può leggervi sopra. Ai rumori 
dello classi vicino, che leggono ad alta 
voce, entrano ed escono di scuola ad 
ora ‘diversa, mollo volte si ‘uniscono 
quelli della strada o la distrazione pro- 
veniento dallo fiaostre, che guardano 
direttamente sulla medesima. D'inverno 
il freddo in principio e il caldo ecces- 
sivo dopo poche ore di leziono fanno 
| riscontro con il caldo soffocante nell'e- 
| gato e lo correnti d'arie impetuose. Se 
lo pareti sono pulite, è un caso; molte 
| volte sono scrostato, umido e configano 
con un soffitto annerifo © con un pavi- 
mento tulto sconnesso. 

Nella costrazione dei banchi il fale- 
gname del paoso avrà esaurito tutto il 
suo ingegno, ma questi devono poi 


i 


18 novembre ultimo scorso in via Nazio- 


l'attentato commesso a Napoli contro S. M., 
nacque sella cittadinanza il desiderio di 
protestare contro quell’esserando tentativo. 
Da un capo all'altro d'italia, dalle mag- 
giori città ai più umili villiggi, si orga» 
mizzavaro a tal vopo imponenti’ dimontra- 
zioni. A Fironze no presoro l'iniziativa gli 
operai i quali pregarono il conte Giovan 
Atrivabene, maggiore nella riserva, di far- 
jeno promotore. E al conto Arrivabenor 
facile d'organizzaro una dimostrazi 
eb''era voluta dalla numerosa maggiorauza 
della. popolazione florentina, Soltanto, es- 
sendo corsa qualche rainscoia anonima di 
distarbaro la patriottica mi 

anch ammsestrati dal fatto dello 
avvenuto pochi mesi primi 
non pubblicare preventi 
rio della dimostrazione. Qui 
non fu sufficiente. Tatti ricordano che una 
bomba all snciata ne 
cui la via Nazionalo »° 
Caddero come fulminati il Piscini, 
padro di otto figli, è un giovano chiamato 
Tofanari. Morirono fa seguito per lo ripor- 
tato forito Giuteppo Guasti è la bambina di 
anni 0, Giulia Farsi. Si ebbero inoltro sl- 
tri 44 feriti, che però, dopo cure più © 
meno lunghe, risanarono. 

Gl'imputati di questo eccidio sono in nu- 
mero di nove: Batacchi Cesare, di anni 29, 
maechinista teatrale; Corsi Pietro, di anni 
bricanto di ovatte; Scarlatti Giussppe, 

operaio 
Natale, di anni 90, 
genore, di anni 

io, di ani 
diro, di ani 
vani 24, tipografo 
, venditore di giorma] 
ha raccolto contro costoro va gran numero 
udizi. Secondo Îl medesimo, 


dello Pinzochere. sera del 13, in 


pini, è nella qualo faceva il 


hi, sarebba 


la segretari 


ssaggio delle 
La mattina del 18 fu 
erocchio di paraone, del 
qualo faceva parte Natale Conli, che una 
bomb» era [raparata, e così l'acensa ritieno 


che la sera del 18 altro non ai sia fatto 
cho rocar ad esccuziono ciò che era ststo 
deliberato 43. Prooedo= 


perquisizione nel- 
dello Pinzo 
si riaventero scritti sovversivi (fra i quali 
internazionale) ed anche una pa 
dolla di ferro colle tracco di un metallo 
Bianco cho vi surebbo stato fuso, 

Contro il Batacchi, uomo ritenuto peri 
coloso, ammonito, arrestato anch prima 
dell'arrivo dello LL, MAL, pera 
cialmento 1 
bomba. € 
denti, Îl auo contegno prima e dopo 
dio di via Nazionale, le sue contradii 
zioni e, quel ch'è pi confidenza fatt 
dagii impatati ad alcuni conditenuti e le 
rivalazioni di parecchi loro amici o di una 
donna, certa Pedani, che conviveva da molti 
anni coll'imputato Neneioni 

È soperiluo il diro che al dibattimento 
aero da duo giorni una folla atraordina= 
ria di persone. Fra gl'imputati si distinguo 
in primo luogo il Vannini, il qualo assumo 
nn'aria di superiorità rispetto al suoi com- 
pagui. Del resto negano tutti di aver com- 


messo il reato she vien loro addebitato, e 
tutti invocnno l'alibi. Por aleoni è provato 


lira l'alibi il Batacchi, è per 
gli altri l'alibi ngn prova che non fossero 
informati, consenzienti 0 complici nel fatto, 

L'interrogatorio degli accusati, più an- 
cora che per i fatti della camse, ha un pir- 
ticolare interasse per i ragguagli cho porge 
sulla organizzazione dell' Internazionale a 
Firenze. Risulta dal medesimo che l'Iater- 
rionalo da alcuni anni a questa parto si 


contenere cinque, sei allievi, dore ap- 
pena tre ci starebbero senza disagio. 
1 giovani più elti di statura devono 
rannicchiarsi dentro a dispetto delle 
loro disposizioni osteologiche, quelli più 
piccini non possono mandare ua raggi 

radente sul tavolo senza fare mille sforzi 
Indipendentemente da ciò poi ogni bai 
Lino per scrivere deve trovare un punto 
d'appoggio, reggendosi collo stomaco 
contro il tavolo e durante la lettura 
inte Ja tentazione 
gomiti @ reggersi il capo tra le mani 
Se poi cerca in un momento di riposo 
tn sppoggio al suo dorso è qu 


euro di provocare un reclamo dal suo | 


collega di dietro. L'uscita poi di un 
bambino dal suo posto è per lui una 
‘vera occasione di ginnastica, un 
sor i suoi vicini e una distrazione per 
dotta la cla 
Anche eol migliore dei maestri pos- 
no bastare queste circostanze per- 
chè Je tra ore di lezione possano sem» 
brara allo studente tre ore di sup- 
plizio. 

Chiunque abbia frequentato!le scuole 
pubbliche o private, non può avera di 
menticato cotì presto queste ed altre 
peripezie grandi @ piccolo, le quali tutto 
riunite e in gran parte ai ripetono tut- 
tora anche nelle migliori delle nostre 
scuole. 

Come questo steto di coso possa gio: 
varo all'igiene, alla disciplina e al pro- 
fitto ognuno può immaginarselo. 

Ora tutti questi non sono mali ine- 
vitabili. In Toghilterra, in Germania, 
in Isvizzera, nel Belgio, in Francia da 
molti anni si lavora in Proggito © in 
gran parto gli inconvenienti \enumerati, 
sono scomparsi. Non solo si hanno buoni 


è venuta estendendo in questa città, e ciò si 
Spiega collo condizioni della città stessa. 
listi si riunivano 
solo Jocale; ora si sono divisi in 
sezioni aotonome, 0 a quanto pare, poco con 
cord fra di loro, La questura devo supere 
però se dobbiamo gii 

grado di coltura degl’ imj 

® nel secondo processo delle 
Bombe, è mestieri di conchiadero che non 
ni tratti a Firenzo di 


presentano veramento l'Interna 
non aono cho stromenti 
operati da uomini più accorti e di ment 
più elevata ? Ecco il jprobloma cho lo ao- 
torità di pubblica sicurezza dovrebbero ri- 
ti progessi non è com- 
tenga i fili di queste 
tra città @ lo faccia 


i parlorò dell'inma sociale — inter- 
nale anarchico — riroluzionario che 
fa trovato ia via dello Pinzochsre. A darne 
basta il ritorcollo: 
Pace, pace al tuguri del porero, 

Guerra, guerra, ni palagi allo ch 

Non sia scampo all'odiato burghaso 

Ci fune, agli stracci innoltà. 

Uno degli impatati ha voluto fa 
cho ne fosse antoro on qualele illustr 
poeta, ma evidentemente l'iino stesso è la 
più solcano smentita di quent'a 

Proseguirò a tenervi sì corre 
giorno dei più imp 
ato importaate dibattimento. 


L'INCHIESTA SUL DAZIO DE 
un iscmerenna 


Come si 83, Ia Commissione d'inchiesta 
dolla Camera dei Comuni sal dazio dei vini 
ba udito i rap l'enologia 
gnuola © portoghese. Avendo prorogati 


| 0 del prossimo mes i suol lavori, i gior- 
tia di quolla rinnioni presieduta dal Van ! 


nali francesi cocitano i loro rappresentanti 
interessati nel commercio dei vini colla 
Inghilterra ad esporre i loro desiderii al 


governo 
d'inchiesta 
volumo di Momor 


diretta a Londra al mioistro degli 
teri, nel novembro del 4875, dal 
’on. Luzzatti, nel quale chiedeva la rida- 
zione del dazio della sorla alcoolimetrica a 
vore dei nostri vini ovvero la oroszi 
A tale fine 
faceva balenare la speranza di equi com- 
pensi. Ma è d'aopo che i principali inte- 
facciano, al pari dei prodattori fo- 
stiori, valera le loro ragioni, appoggiati 
dal governo italiano. Non v'é tompa di in- 
dugi. 
LO STATO DELLE CAMPAGNE 


Il Ministero d' agricoltura 0 commurelo 
ci comuuica le seguenti zotizio sullo stato 
dello campagno nel mese di maggi 


Regione II — Lomberdia. 

Milano, 3 maggio, — I cereali în gonere 

cioà il frumento © la segale, non scquietarono 

sigoria ; i ravettoni «ono alquanto intristiti; la 

foglia del gelso, che ia molta loc.lità ha iuco- 

nola. 

tarda nel suo nviluppo, e le erbe nelle 
1000 alquanti 

piaute du fratto , ci 


mario 
‘ha bisogoo di una tiepida temperatura 
possa regolarmente svolgere, La cam 
ha ormni tutte seminato sd i 
ii tardivi vopo di preseata intenti all'opera. 
Î lurori campestri, in generale, sono iadugiat 
caum le pioggie diuturna che si alteronrono 
durate il mese. 1 pezzi del coreati finora quasi 
faslterati, nella nperanza di una stagione più 
propizia per l'avvenire. 
Sondrio, 19 maggio. — L'insistezza delle 


| _—————————€& 


| fabbricati per scuole @ un corrado con- 
fezionsto espressamente, come prescri- 
vono l'igiene e la pedagogia; ma si è 
giù fatto molto per rendere più propria, 
più elegante la scuola, più simpati 
bambini, i quali Aniscono per capire che 
non è poi una graudo fatica sentire un 
buon maestro per un paio di ore, 
quando nel tempo stesso non derono 
soffriro nessun disagio della persona o 
quando sanno che prima di passare 
poialla lezione del disegno potranno spas- 
| sarsela una mezz'ora nel cortile della gin- 
nastica o nel portico attiguo, e correre, 
saltare o divertirsi liberamente. 

| 1 maestri hanno entro appositi 
| madi o in un gabinetto attiguo, piccole 
raccolta di pietre, di insetti, di mer- 
coologia, modellini di legno, cartemurali, 
insomma tutto un piccolo apparato il 
quale senza protesa di serriro per un 
ssegnamento sciontifico serve a rendere 
meno aride le lettare, @ lo Jozioni di 
storia o di geografia, più preciso 6 
meno astruse le prime nozioni di arit- 
metica © di geometria. Gli atadenti sono 
messi ia modo che uno può muoversi 
sonza disturbara gli altri o il maestro 
può liberamente sorregliare da vicino 
i lavori di ciascuno. 

A questo riguardo nelid- scuole in= 
glesi non si trovano più di due studenti 
por banco, e il banco stesso fatto con 
sostegni in metallo, ha una parte mo- 
la perchè possano ugualmente bano 
stare asduti od in piedi, adattarsi per'la 
lettura come perla scrittura. Nelle scuole 
americane ogni studente godo addirit- 
tara il lusso di avero un sedi 
tavolino a sà, per cui si trova a tut. 
l'ago. 

1 francesi dopo il 1870 si sono ri- 


pio dl tro Mn impeto che al cen 
piaso i lavori primaverili. La campagna in 
serio è molto ia ritardo nella vegetazione. Îl 
(è ancora seminarai che in 
ed in molte località della 


avvizzita, Lo vii 
i, avando sofferto 
por il freddo , ed sppena lanzo aporta lo loro 


migliori, 1 prati 

oli preseatazo un abbonduate raccolto di fieno. 

rgazo, 13 maggio, — Ia cauta del freddo 

prolungato @ delle persistenti pioggi 
in molto a de 


vero tutto lo altra operazioni di campagra. 

{ì frumento si prosenta, in goneralo, abbsstvnza 

rivoglioso, e lascia sperare ua prodolto discreto. 
praterie promette 


‘ crebbero folte, ma in causa del 
nox si potorozo falciara @ riescirà 
o 1 lisi iavernenghi ed i ravet 


Quelli invsca che si voll 


pinoto da frutta, compr vennero den 
egginto dalla asormalità della stagione. Il grano 
tarco noa potè seminarai che ia pochisima parte 

[orrosi asciutti, ove suolsi spargere nelle 
prima metà di n pel 


noria apprensione, 
Regione III — Veneto 
rona, 14 maggio. 


petto poco felice parelà. molto infr 
be parnesite cha fl suolo ose 
mente mollo non ha parmerso di 
onta a tuttociò è opinione degli agricoltori che 
ro la temperatura si alzas 
una stagione 
sparai6 un discreto raccolto. Le avere 
tengono in Jatato abbnatanzi 
sorga turca che formi 


si provedera va 
Altrettanto sì può dire del rico che 
condizioni anzloghe, atta 


mantengono ad un livello molic 
ora, 5 maggio. — Noi 

i od ia qualche località depe- 

riti i frumonti ; lo semina del graso turca jm- 

lasori esmpestri ia genero, 


23 di raccolti, Questa nituszione impen: 
rirco non poco ì possidenti 0 agricoltori, 
il tempo asciutto a csìdo non dor 
sollacito, i danni asrabuera certamente 
entità. 

j Regione IV — Liguria 

io. — Le condizioni 

ttosto peggiorato ia 

che bano an- 
che impedita la semica dei cereali che non 
potè effettuarei nel marzo. Tomesi cho le viti 
sisno affitto dalla crittogama, cho d'ondinario 
si sviluppa per l'omidità. | frutti olive, agrumi 
fanno dubitare di un buon racculto. I prati rowo 
| verdeggianti ma 

| vegetazione. I 
sabito un li 


Regi 


Reggio Emilia, G maggio. del cir 


———————_ _@“ 


volti con grande cura al peri 
jento delle scuole e del materi 
lastico © în quosti olto anni 
hanno già fatto tanto 
hanno più niente da invidiare 


tico» 
corsi 


mairie, o qualchevolta 
riunita l'abitaziono del maestro ; ora si 
preferiscono i fabbricati per uso eslu- 
sivo di scuole. 

Il movimento è genorala e i comm 
grandi e piovoli hanno aperto concorsi 
per assicurarsi l'opera di ingegneri spo. 
cialisti în fatto di scuole che sono ve- 
nuti formandosi e oramsi è loro fab. 
Bricati scolastici colla semplicità del- 
l'esterno, coll'assenza i ogai 
lusso di decorazione 
colle spaziose invetriate, coi giardinetti 
che li isolano e che li abbelliscono 
riconoscono a prima vista. All'ultima 
Esposizione tutti hanno potuto peraua 
dersi quanta importanza snnetto la 
citià di Parigi por i suoi groppi di 
scuole sparsi nei diversi punti della 
città; è quello che si fa in Parigi si 
ripeto proporzionatamento nelle. piccola 
città © nello campage 

Tutto lo nazioni poi hanno preso la 


stici il tatto È 
chiuso nelle cartello cou 

lato; ora ciò non si. saprebbe 

ua bene che un male, perchè 

che i fabbricati costralli appositamente 
in questi ultimi anni nelle nostro città 
prineipali non sono al di là della sa 
plice mediocrità. 


he forse non | 


era anche! 


candario di Gunatalla recano che i framenti sono | colto non potrebbe in generale sperarsi molto 
tagisilii è spiegano una vita ateatata. | prati | soddisfacente, Altrettanto si onserra per la viti, 
rano magnifici # rigogliosi, por le conti- | le quali, in parte, sabbono limitats, sono state 

e pioggie hanno sofferto molto, I {rumentoni, | colpita dalla gragovola, e specialmente dove il 

loro germoglio fa più precoce. 

Ranevento, 16 maggio. — La intemparie ed 
i freddi del decorso mero d'aprile hanno dimi- 
muito il miglioramento delle campagno cho si 


 vmida 
sulle colture è sullo avi- 
luppo dolls canape, del mala, ei fagiuoli, delle 


Amano diatrutto i fori della pomona dei monti, 
solo nella pianura si osservano pocbe frutta al- 


abbastanza nelle 


1 frumenti soffi 
100 ed sequatr 

vigno ia diverse località. Sospeso 

È beacisati sefrirono, ed i prezzi 
jo d'aprile, non 

. Si apora dal buon 


rumeati che reagono 
provostici poco lieti 


infestati da erbe cattiv 


per mancanza 
io, Il miglioramento 
tuttavia qualeho aperanza. 
Fegione VI — Marche el Umbria 
II piccolo ritardo av- 
del fra 
dune danvoso conseguenze, anzi al presento i 
migliori grani soro sppanto quelli che furono 
| seminati tardivamooto. Lo previsioni del rao- 
| colto sarebbero favorevoli, ne non si foma in 
| quatcho trepidazione per i freddi serotioi 
| praggiunti nella seconda quindicina del mese di 
aprilo. Eccettunta la parta montuosa della pro- 
| vincia, il granturco è già stato veminato ed în 
favorevoli condizioni ; prematuro ogni prosostico 
colto; ni sserra paraliro che tutti i 


lla stagione lasci 


aviluppo, anche pe 
nolita rigidezza della stagione. Gli alberi da 
frutto hnono molto risentito nella fritara, onda 
nel generale nono scarichi. Le seminagioni pri- 
maverili sono in ritardo, @ quelle cho furon 
eseguito hanno soffirto nello sviluppo per la 
anormali condizioni atmosferiche. 


è 


tarco. La piaataziune delle patata 
è anche ia qualche modo ia ritardo, gli alberi 
fruttiferi promettono uno scarso raccolto, 9 l'in- 
d rica si appalesa in poco buona condi: 
zioni. 

Koggio Calabri 


si presentano rigoglioso e promettenti, 
così le altro e, benchò più ia ritardo. 


| a, lo prerisi 
incerto în causa dello condizioni atmosforiche 


| gelii svovazo gormogliato bonissizo e colla 
DL si i pioggio in tempo 


foglia bendata + pis la cambiata peo 
foglia sbbeadaio e pisa la cumbiata pe | dolio, por 1 ghe fe nari. corto di rcoslo 
dadi le grin nertod Da min | gt faro dl pnl Albedo è di tima 
ta i tà paio, con generale | sualià Il prodotto di prati Lo equo topreg 
piogge ti | giunto haano ravvivato i seminati, il cui avi 


ordinaria importanza 
rta luppo non era stato molto felice. La foglia dei 


golsi soddiataconto in 


erorsopica dagli stabilimenti della provincia 
limitrofi. A questo quadro, ia complesso lusis- 
ghiero, fanno eceeziono la condizioni delle cam- 
pai 

un ritardo sensibile 


pro: 
Angle gli niberi di 
ulivo duano molto a sparare. 
egione XI — 
Palermo, O maggio. — Lo coutinuste piogg 

| haano 


neggi 
mino primaverili, principslmosto quella del 
turco, che si è fetta in cattiva condizi 


le 
| grani 


io n qu 

temperatura vr il elima. di quoste provin= 

quasi stazionaria | ele, potrebbero i medesimi bea presto riaverai, 

colture Lo viti si | laddove casussoro la aecazionali condizioni atmo 
Î ben | aforiche Inmoatate, 


Ranero tutti gli altri raccolti pro- 
crotamente, 


Regione VII — Toscana, 
rorno, 7 maggio. — Il raccolto del cereali, 


toni» 
peratura hanno arrestato l'ottimo sviluppo che 


a RI pe ieimnta cal ciumonto, si bre: | i eeraali @ la viti prometterazo, Alle acce 

fedi ipo pi | cause si aggiungo în ruggino che, noo e 

pipa lo di nprito , ha int 

- le "terro. montagnoso, 
posialmonte, l'orzo si mantione nello stato ri 
gliono in cai si è sriluppato nel 


tazione doi grasi è debolo e sten= 


vrzo, Tutto ansiomo n 


perduta la 


tata; le viti hanno messo pochi grappoli @ to- | di ua mediocre ricco 
1 pericolo della ilosera per la vi | © n 
è infestata, e per 


mesi 
cinnoza della Corsico, cha 
le frequenti relazioni collo cos 
I legumi nono în buone co 
favo che 


—_—_—_—_—+—_—€— 
NOTIZIE DELLA R. MARINA 


Leggiamo veli' Italia Militare: 

La corazzato Invincible, Difence o Agincourt 
della squadra fagioro del Meditorenneo so00 
giuate a Palermo il 1°, 

E giunto a Venezia il yakt inglese Osborne 
con le Lh, AA, RR. il duca e la ducbesna di 
Connuugt. 

1 R- piroscafo Dora ha lasciato 8; 
20 corvesto per Genova 


—__—_—_—___________ 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 22 maggio. 
Paeswenza paL ransioexte TECCHIO 

La sedata è aperta allo ore 2 50 colle 
solito formalità. 
Ordine del giorno 
uonti progotti di legge: 


Regione IX — Mer 
Chieti, 7 maggio. — Aspetto dello campagno 

Buono; speranze di otti 

haano sofferto un poco 


tonnero nella 
gle nn nio man> 

guonaio ad aprile 
inci. Meridionali 


gia 
! mettono qualche dubbio sullo atato della semi» 
nagione, ad eccezione del grano che si provedo 
| piuttosto buono. Le frutta sone alquanto dane 
| Roggiate per la grandine coduta,'e@ il loro race 


———————€t_—_————€ 


la impedisce che s'introducano 


Nou bastano în questa materia le pre- 
fin d'ora nello nostre scuole tutta la 


| sorizioni regolamentarie del governo, o 
| tutta l'attenzione © tutta la capacità di 
un ingegnere o di un archifetto che 
per la prima volta si cccupa a svol- 
ere il programma di un edifzio per 
scuole. Bisogna che si formi tutto un 
ambiente favorevole. Che tutti si per- 
rnadano dell'importanza, della necessità | cor- 
dell'urgenza della cosa, e che le ordi- | redaro le scuole di un portico per la 
mazioni si facciano frequenti @ prefori- | ricreazione, di un cortile per la ginna- 
bilmente per concorso, o per ordina- | stica; muniro in quelche modo ogni 
zione direita ad ingegneri od architetti | scuola do! suo lavatoio, al quale do- 
| privati responsabili. Tatti i giorni vrebbero passare tutti dopo la 
sperimenta il valore dei progetti imper- | stica o la ricreazione, e al mattino quelli 
sonali anonimi che vengono fuori dagli | che non arrivano nettissimi ; fare pre- 
| uffici tecnici d'amministrazione. Occorre | cedere ogni classe da un piccolo locale 
| poi che i nostri ingegneri non si por. | di attaccapanni ; assegni 
dano in isforzi inutili per inventare o | dora il maestro 
sperimentare a nuovo ciò cho fu già ! maestri stessi, possano ricevere e con- 
inventato, sperimentato e perfezionato | ferire coi parenti. Senza volere ripetera 
altrove. Giacchè vaniamo tra gli ultimi, | i banchi a posto individuale americani, 
appiamo almeno approfittare dell’ espe, | 0 il tipo inglese a parti mobi! 
inza altrui. Certamente non si potrà | colla massima semplicità di costruzione 
© non converrà ripetere alla Jottora ciò ! in legno, senza parti mobili si 
che si fa altrore. Tenendo conto dei | un banco a due posti che soddisfi. a 
nostri ordinamenti scolaatici diversi, delle | tutte lo esigonzo dell'igiene ® della pe- 
nostro condizioni economiche, del nostro | dagogia. 
clima, il problemo è forso più sem-| Questi od altri piccoli 
plico che altrove. Basta saperla faro, e i si possono introdurre tutti nella 
poi in Italia una casa scolastica non | enti il costo 
deve costare più delle case ordinarie, | di fronte a quello che si sono fatto o 
Il nostro clima ci dispenserà di ricor- | che si fanno abitualmente, 
rere a procedimenti di riscaldamento e| Ma si può desiderare, si 
licati, @ por la mag- | qualche cosa di più. L'inseguare i primi 
10 saranao sufficienti | rudimenti dol disegno nello scuolo elo- 
‘una ventilazione na-! mentari non aggraverebho di 
0 lontani aneora del i, ma servitebbo a dirigere quella 
ja cui potremo accanto alle | attitudine grafica che cercano malamente 
la piocola casa del | di esaurire sui margini della carta, e 
dino come fanno da i 8 oTrire quasi una riereazioni 


nelle scuole di Olanda, del Belgio 0 
Nemmeno sarà nocessa- 

faro per la rie 

coperto addirittura dei ca. 


tompo 
scuole far sorgere 
‘maestro col spo 


chiusi con invetriate; ma non | 


Convenzione addizionale con la iermania e la 
Srizzora por la costruzione di una ferrovia ni- 
travorso il Gottardo (d'urgenza); 

Modificazioni alla legge 13 settembre 1974; 
ralativo alla fubbricazi Î 
carte da gipoco ; 

Vendita della tainiera demaniale di Mosteponi 
presto Iglesias nell'Isola di Sardegna 


2 


al tetto del Duomo d'Orvie 
Aggregazione del comuae 
damento di Mi 
Aggrogazione del comune di Fommaconia in 
provincia di Chieti al mi 
giano 
Aggrogaziono del comuoe di Prigasso nella 
Scocbia al mandamento di Sassuol 


comuni di Mezzoiuno, Villafrati, Cefalà Dina e 
Godran 

Approvazione di contratti di vendita e di per. 
ruta di boni demaniali. 

(Fino dalle ore 2 40 S. E. il barone 
Keudel ambasciatoro di Germania ha pros 
| posto nolla tribuna del corpo diplomatico.) 

Appena aperta la seduta entra 

tribana S. E.l signor Pioda, ministro della 
Confederazione svizzora. 

Vengono presentato alla presidenza a. 

polizioni a si accordano alcuni con- 
| godi por ragioni di a 
Si dà lettara del progotto di leggo per 
{ la convenzione addizionale con la Germania 
| 0 1a Svizzera, por Ja costruzione di una 
ferrovia attraverso il Gottardo, cho cosi è 

concepito 

< Articolo unico. Il governo del Ro è 
autorizzato a dare piena ed intera csecu- 
| zione al trattato joternazionalo unito all 
| presente leggo, fra l'Impero germanico, il 

Reguo d'italia 0 la Confederazione srizzor: 

ipulato în Berna il 12 marzo 4878, per 
| ausiouraro la costruzione della forrovia del 
San Gottardo, 

< Il gorerno del Ro ha puro facoltà di 
preudor parto ad na consorzio internazio» 
nalo con la Svizzera per provvedera alla 

struziono del tronco ferroviario Giubia= 
350-Lugano entro un termino più ristretto 
di quello indicato nell'art. 1° del suddetto 
trattalo © possibilmente nel tempo stesso fa 

i sarà aperta all'esercizio la linea prio» 
cipalo Immonseo Pi 
L'impegno dollo Stato nel detto con 
aorzio non potrà essare ‘maggiore di lire 
3,000,000 di liro in capitale. » 


scossione di questo progetto di legge, 
for osservaro al governo, como în illa i 

53 a vaporo ron sono regolati. co- 
Ioghilterra o sltrovo da nessuna 
controlleria e da 


tanto dai Consigli comunali e provinei 
Il capitolato cho serre di norma a tutt, 
4 quello del municipio di Milano, cho pre- 
scrivo la celerità di non mag- 
giore di 45 chilometri all'ora. 
L'orstore ossorva però che questa norma 
di colerità non è sompre rispettate, 
Raccomanda quindi al govorno di eser- 


sorveglianza vizio 
,y, tanto più cho questi percor- 
| rovdo stradali dovo trai 


carri, potrebbaro spasso os 
dis 
| Finisso col diro cha mentre riconosca 
nei tramway un'espressione, un bisogno 
dol progresso, è d'opinione di limitarne il 
numero, poiohò fn caso contrario sarebbero 
danneggiato lo ferrovio che peroorrono luu- 
gli tratti con erando celerità, 0 che oltra 
il presentaro tulta la sicurezza, rendono 
puro un gran sorvigio allo industrie e ai 
commerci trasportando le merci. 

(Ta questo momento entra nella tribuna 
diplomatica l'ambasciatore di Francia” 

\0axs non vuole prosentare na emen= 

damento aggiuntivo per il progetto di fer- 
rovia dol Monte Coi Ja fonisto nell'i- 
le copie Eau le gni SE 
molto esplicite. Adduoe lo ragioni 
la Confederazi seal 
grando importanza politica a quasta lines, 
è l'Italia vi annotte una grande importanza 
economica. 

Si diffonda nella descrizione dello pon= 
donze, @ vorrebbe cho fa tariffa addizionale 


—_ —_— — 


ticosi, Nello stesso tempo sì farebba 
cosa utilissima perchè oramai il dise- 
gno, fino a un certo grado, è condi- 
zione indispensabile per ogni stadio di 
coltura. Ma è inutile sperare questo per 
fezionamento nelle nostre scuole alemen- 
tari finchè non si avrà 
modesto locale apposito nol quale pa- 
recchie classi potrebbero succedersi per 
tarno. 

Nei comuni di campagne specialmente 
è molto sentita Ja necessità di una pio- 
cola biblioteca popolare, che sarebbe 
una vera fortuna per i poveri maestri, 
0 i giovani una volta usciti di senola 
non perderebbero l'abitudine o perfino 
‘attitudine alla Jottura. Ma il primo tra 
tutti gli ostacoli a questa modestissima 
iatitozione è la mancanza di una piccola 
camera per conservare i libri o per 
leggerli, che insieme +1 fabbricato della 
scuola potrebbe rica 
portanità 0 ‘con poca 3, 

Ma, giova ripeterli 
la riforma dere comi 
mi scolaatici; senza buoni locali è inu: 

lo sperare tulti quei perfoziona 
didattici cho serviranno. & rendore lo 
nosire scuole più frequentate, più efi- 
cacemente educative. L'istruzione obbli- 
gatoria, anche quando sarà applicata in 
tatto il suo rigore, potrà più che altro 
faro diminuire il numero - degli analfa- 
beti; ma le buone scuole servirenno ad 
\umentara il; numero dei buoni citta- 
dini, l'amore. all'ordine @ alla  persere- 
ranza nello studlo e nel lavoro. 


C, Casenii 


} termezzo agli altri insegnamenti più fa- 


molto tempo gli inglesi, 


da applicare 
soente d'inta 
Dando il 1 
di tro milior 
ritto di dom 
di quella cla 
deraziono ad 
Gottardo la 
por cento, 


Circa lo fer 
ritiene cho 1 


estosamento 
di Lucersa 
per ottenere 
gensioni. 
Confida el 
tatto lo altr 
gli competa 
tanza in 


diritto d' 
plicato le ta 
Monto Cene 
oi interes 
jaformer 
corve pi 
dol ministro 


verno dasto 
trattative, 
eri 
buona dispo 
10 potrebbi 
vo negoziate 
Conferma 
razioni giù 
mmrosci 
tenendo la 
giorac, 
(Non ripr 
dito del gi 
intero pel n 


Risultato 
Presenti 
trasi 10. 
L'ordino € 
È posto 
leggo por li 
settombre 1 
0 alla vend 
raroti | 
savarotanto| 
10 defraudi 
nersa dello 
golare. 
Aggionze 
l'uso di carl 
spiega il pe 
tanto poso, 
tro volte m 
vieno cos | 
amento quest 
bilancio fra 
somma di | 
ta leggo or: 


roprimero © 


poli, pure i 
cherebbo di 
tata basta 


idea di me 
diento il | 
degli stati. 
gli consta © 
nossun buo! 
È aperta 
Vengono 


provato l'a 
dall'ufficio 
l'articolo, : 
dol progetti 
all'oficio ci 
Il Senato 
La sodot 
Il Sonato 
per sabato 


CAME 
DI 


Prosid 

La sodut 

Si dà lot 

tornata pre 
zioni. 


vacen 
tizione, 
renza. ( 
di progetti 
è Mancini, 


encore 
gatto, In gi 


quella d'im 
Jatituisco 


mercinto d 


licarsi a_ questa linoa fosse vera 
interessa italiano. 

lo il nostro goverao una sovvenziono 

di tro milioni, secondo ln sarebbe in di» 

ritto di domandare alla Svizzera la ravoea 


Circa lo ferro 

ritlone che non 

leggo esistente, Il governo si propone però 

di presentara all'uopo apposito progetto, e 

allora saranno date maggiori spiegazioni. 
}a ferrovia del Gottardo, 

sco tolta la importanza e larger 

estersmento sui risultati dello conferenze 

di Lucerna degli sforzi fatti dal governo 

per ottenera all'Italia lo maggiori con 

cessioni. 

Gonfida che "Ital 

lo altro potenze abbi 


la più iateressata fra 
vantaggio che 
maggiore rappre. 


diritto tore, perchè non vi 
plicato lo tariffo addizionali pel tronco del 
Monte Cenaro, potendo esser menomati i 
ioteressì. Assicura ch all'occorrenza 
formerà il Parlamento. 
cins prendo atto dello dici 
dui ministro degli esteri, 
aprimero i suoi timori. 
,ema (rolatore) vorrebbe che il go- 
sso spiegazioni più preciso dell 


jenra l'on. Brioschi dello 
ni del governo foderato, è 
ua giorso all’altro inviare 
no segoziatore a Borat 
Conferma all'on. int 
razioni già dato all'on. 3 
mesoncut (relatore) propone che, man 
tenendo la Commissione il suo ordina del 
giorno, il Senato lo apirori. 
(Non riprodaciamo il testo di quest'or- 
dio del giorno, avendolo pabbliesto por 
ori (21). 
pres.) 


nia segreto l'ordine del giorno dolia Com- 
missione, 

Risultsto della votazione : 

l’resonti 71 — Favorevoli GI — Con 

DI 

L'ordino del giorao è approvato. 

È posto în discussione il progetto di | 
lezze pur la modifisaziono alla legge 13 | 
settembro 4874 rolativa alla: fabbricazione 
vendita dello carto da giuoco. 

wrrots propone cha lo pono siano più 
savaro tanto pei fabbrieatori o contravventori 
cho defraudano l’erario, como per chi sì 
sero dello carte noo munito di bollo re- 
golare. 

Aggionzo che in Italia è generalizzato 
l'uso di carte minute di bollo falso, © ciò 
apiega Îl perchè da noi questa tassa renda 
teuto poco, mentre în Francia dà proven 


silo finanze) orn- 

in Italia re 
, mentre ne) 
bilancio frane: 
somma di tre mi è d'opinione chi 
la leggo ora in discussione è bastevolo a 
ruyrimere e a punire lo fredi, 

sarebba disposto a consigliare 

un modo più sevaro [ur regolare. questa 
taso:, © sotuno sia egli alieno dei mono- 
poli, puro în quaste eso sp.cislo modifi 
cherebbe di un poco la sue 

maussami sisicura cho li 
tata basta a garantire. Rospioge qualunguo 
idia di monopolio rilenendo questo aspo 
diento il più dannoso al buon 
degli stati. Tanto più lo respinga poiché 
gli consta che non darebbo ja quesio caso 
ncesan buon risultato, 

È aperta la discuss 

Vengono approvati sunto incidenti dsl 
' 

siwana (relatore) 
provato l'articolo quarto come fu redatto 
dali’ uffio centrale. 


l'articolo, sost 
del progetto mini 
ammavee propono di rinviare l'articolo 
all’oficio centrale, 
Il Senato approva il rinvio, 
La soduta è sciolta a oro 0, 
nato è convocato in seduta pubblica 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduto del 22 maggio 
{802 dolla Benni) 
Presideni presidento FARINI 
è ta alle ore 2 10. 

Si dl fttura dol procemo verbale della 
tornata precedente e dol sunto delle peti- 
zioni. 

vare 
tizione, 


chiada l'urgenza per ui 


Gli UMei autorizzarono la lettura 
a progetti di egge degli o. Maffi, Pepe 
cho saranno svolti in altra se- 


xomnenm prescnia la Relazione 
getto di leggo par modilenziuni dell 
io noi gio 


o, la qualo è socordate. 

de ea irscate i Rielenlono save 
urogaito di leggo per correzione d'un 
Loro meilo legge sui tabacohi. 

L'ordine doi giorno reca 1) seguito del 
discassione del progetto di Icggu sullo noove 
contrazioni ferrosiarie, 

OA "rale soia allen, Co 

lor proseguire il suo discorso salla pa 
dal ‘4, concernente le linee di. prima ca- 


loncms prosegae il discorso ieri 


discorrera misatomonte. della 
Pontansievo € la poregona con 


pe p 

Intitulaco raffronti fra l'impoi 
mercinta delle: valii del Lamono e del Ssn- 
terno; fra la densità della popolazione e la 
ferscità del solo, 


+ linea Imola-Pont 
sonsidorevola | 


valico più visino a Bologna; se lo seconde, 
alice migliore è qullo pe Ia provin 

Forli coll'otbiettivo di Ro: 

fa mi 
tntamenta 

Acc 

sì punto di vista militare furono messe 
nnsosi.. 

L'oratore non »°illude sull'esito della 
discussione, ma dimanda cho simono si giu- 
atifichino le proposte ministeriali, non 
poggiato da nessun parero dollo Stato Mi 


gl interemati contro lo sedazioni e le pro. 
messo di rinvinro ad altri tempi l'apertura 
del valico deli" Appennino per la provinola 
di Forli. 
dico l'oratoro, sarà mai così 
anni un 
40 milioni! E 
rà aperto quello di 
Faenza che un valiso della provincia di 
Forli sarebbe troppo addossato a Faenza, 
soma si dios ora cho quello di Imola è 
troppo vicino a Porretta? 

Coneludo dimandando una sospensiva 
nuovi stadi, tanto più che la quistione fi- 
asnzieri devono costrairo 
lo ferrovio por le provi die 
fettano, si può aspeltaro per l ndo 
specialmente gli stadi sono incompleti. 

'L' oratoro sa che è opera audace lo 

Jo infloenze favorevoli alla linaa pro 
acelta, tanto più dopo ch'egli rimase senza 
ui matarali. 

egli difendeva un valico 
coll'obbiettivo di Pireszo 
quella città; gli onorevoli Di 
carini, abbandonarono por: 
tivo di Pontassiova e scelsero Firenze. 

Ora percht la Commissinno, della qualo è 
relatora l'on. Morana, paragona la Firenze» 
Imola colla Favnza-Pontassi 

Pontassieve? Si sarebbo vedato cho 


ll" appennino 


dello Stato Meggiore. 

L'oratore spera cho dalla presente di 
Leassione esca una deliborazione che aalvi la 
| giustizia: tutto le province hanno diritto 
di conossere se i loru interessi furono esa 

lenza © giudicati con im- 


pressolta, egli | 
darà per primo il suo voto alla linea ri. 
| tiîa, porchò il sentimento. degli interessi | 
locali ingrandito non gli farà mi 
| il pensiero della patria (/ene, segni 
da ogni parte della Camera) 
parola spetta all'on. Marsolli. 


osservazioni dell'on. preogi 
(11 discorso dell'on 
con viva sttenzione dai deputati clio ci 
condano l'oratore, la cui voce non giunge 
fina alla nostra tribuna. Ci duole non po 
stamane copiosamzente il discorso di 


* gli sten 
poria della linea Buasan 
Primolano, L'onor. Luzzatti ha raginno di 
dira cho quella line», di carattero in 
| zionale, dovrei prima 


piso, quello del Brennero, a d'alt 
i può acerescer di troppo la 
gori, la plotera della prima categori 
tenza cho le linsa si ammazzino fra di loro. 
Ciò devo cesor tenuto presento dalla Ca- 
L'oratoro fa ossorvazioni su a'tre linee 
o sulla necwsità di studi per una linea 
congiangente Benevento alla Eboli-Reggio, 


pans © di 40 deputati ciroa la 
chismata della seconda categoria del 1850. 
(ministro dalla 
guerra) risponderà domani nella seduta sa- 
timeridiana. 
compare 
ma cit 
progetto 


il suo discorso ; parla 
della liver projosta per il congiuagimanto 
alla capitale dello popolazioni abruzzesi 
Parla dei valichi dell' Appeonino e dichia 
rasi favorevole alla linea Luosa-Modens. 
i precedenti discorsi @ parla 

rio linea in progetto, 


cametti prometto alcono osser 
risponta 3}i°9o, Marselli circa lo aviluppo 
della potenzialità delle ferrovie sotto l'a- 

apetto dell'interesse militare. 
Dichiara non aver mai negata la neoes- 
militari, o svolga dello 


Turaî A vessano alla liga Terni-Nioti-Aquila 
a percliò si aegianga al N, 8: ataziono di 
Napoli sI molo Aug oiso, 
L'on. deputato acolgo molte considera» 
i fu appoggio della sua proposta. 
dh ioeto a parola 


l'emendsmento, Pimortra che }a }inea pro- 
osta d' iecessaria pos la aostra posizione 
fi Roma. 
'Sostioco anche dal pooto di vista miti» 
tare la linea Terni-Averzano. 
Jena parla brevemento per fatto 


“ca. Chia ves presenta un | rogetto 

di leggo che sarà trasmonto agli Uli 
La seduta è selolta a ore GdL 
Pomsni agdata' allo 10dnt: 


L'EMENDAMENTO DELL' ON, FINZI 


Dall'on, Finsi riceviamo la seguente let- | 


tera 0 il testo dell'emendamento che egli 
svolso nella sedeta di martedi, 
dolenti di non ‘poter riprodorre integra 
mente perchè non stampato nell'elenco di- 
atribulto ai deputati, 
Ornatissimo signor Direttore! 
1 giornali hanno riportato troppo 


Non so fare colpa che a ma steso d'avere 
tardi to al 


Itorma, 22 maggio. 
Obbimo suo 
G. Finzi, deputato, 


Emendamenti all'art, 4. 

1. È antoriszata la pena di lire 1200 mi- 

i per "la contrazione dalle. ferrovie. man= 
sati nel regno : per soddisfaro agli. impegni 
salntivi a furrovio dipendenti da ‘leggi prose» 

“nti 0 per provredare le nuovo lixon del nec 
cessario materiale mobi, 

2. Quosta spesa sarà imputata nei ilonei 
dd minitoro dai Tevori pabblici n partie dal 
1880 per 50 milo 

ro doi Iavori pubblici 


jpara attribuita ai lavori ferroviari in corse, 
juella relativa alle muove ferrovie da iniziaral 
| relativi progetti regolarmente 


comuni cho relle 
costruire dello ferrovia a vapore con qualunqi 
a, il gorerao potrà accordare il concorso 
lo Stato, nella sposa occorronte per costri- 
zione od armamento, equivalente n sei de 
dell'importare riconosciuto dal ministero dei 
lavori pubblici diotro l'asma @ l'approvazione 


28, 20 0 parto 
joui volontariamente ‘votato 
ta allo Stato » del progetto di 
Commiasiono. 
Fism, dopu 


| PICCOLO. CORRIERE DI ROMA 


ll signor Gayetano Vidal y Valenciano 
ha inviato da Barcellona al deputato An- 
| tonibon, insiomo con una cort:se lettora 
| fn spagenolo, tra bellissimi eseraplari della 
| tradoziono estalana della Divina Commedia 
di Dante, fatta ne! secolo xv da N, Andreu 
| Fabror. La pabblicaziono di questa opera 
importante è stata corata da esso signor 
I ed a suo elogi mo dire che 
trsordi ito bene, Un 

presenterai a S. M, il Re 

un volama in 10° legato in 

pello di Russia finienim ta profi= 
mata, con fllettaturo d'oro e con entro stam- 
pato in una pagina a parto: « S, M. Um- 


posa è pi 
6 penitonoia pre- 
mis de virtat, Traslatada por N. Andre 
Fabrer algutzir del molt alt princep 6 vi- 


Galodi principla le trdezione, della quale 
noi riportiamo i primi versi dell' Jnferno, 
perchè non vi ba chi nom li sappia a me- 


ie qual era, es com dura 
Fata nelca seleatga Aepera è fort 
Quo ‘I pensa 
snrguat, que poch 
per tractar del be 
l'ala que hi descobri, sì u remard. 
Gli altri duo esemplari di 
zioso libro, pure benissimo. legati 
rono inviati in dono, l'ano al ministro Cop= 
otso deputato - Antoni- 


. Vidal si propone, com 
+ di far soguire a questa 

ja pabblicazione, nella quale, pren= 
ione dalla tradyzione del detto 


desta desiderio, anti grande curiosità di ve- 
derlo presto compito, e siamo certi che mon 
farà meno onore all'autore od sl suo paero di 


Un signore ci sarivo un lunga @ spi- 
Titosa lettera per direi che in quel trajto 


vede ancora Anima di fanale e che 1l brio 
il, darante ln notte ai caplsce, così fitto 


Pi 


da credersi in una bolgia dell'inferno 


cher iI giusto reelimo al manieipio nella 
certezza però cho nen arrivi fino 

fiesì © ehe gianiovi non 

cano. 


I dott. ci 


Ermeto Pierotti farà do- 
oggi 
che in Palestina che 
eaplorò per il corso di 24 am 
La ‘conferenza avrà luogo delle ore i 
allo 6 pom. nolla sala in via Duo Macelli, 
numero 74. 


Domenica , 25 maggio 
Ja Scciotà geografi 


presidente principi 

la condizioni della Soo 
recenti della 

Dopo questo discorso, 
deliberazione dell'adunanza tenuta il 2 marzo 
p. pi revisori, comm, F. Terzi e C, Adami, 
presentoranno la loro relazione sul bilanci 
1878 dolla Sooletà 0 della Sezione di geo- 


sr 
zione Îl relativo ordine del giorno. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 21 Maggio 1870. 
Il Barometro è ridotto a 0* o al mai 
L'altezza della stazione è di 40,m 65. 
Barometro a mezzodi = 7625 
Termometro centigrado 
Massimo = 16,5 — Minimo 
Umidità media del giorno 
Relativa = 70 — Ansoluta = 9.21 
Vento dominante. Variubil 
e ilo. Coperto nel giorao con leg» 
gg, sereno la sera. 
Pioggia in 24 ore. 2mm0. 
—_ 
IL VIAGGIATORE MATTEUCCI 


gentilmente comunicata la so- 


n3 


se 


Îettora da Axum, 
città annta. 
ammirato 


invito di prendere 
studio di questi mo- 
di ottenere da re 


1020 în corso, a poi verrà n Dobrn- 
Tabor, ore sperismo d'iacontrarlo. Nalla ho 
potuto anpera dei mostri amici dello Sì 
certinsimo cho si trovano 


00 che TI marchere 
Aatinori fosse morto, ma sparo sia una falsa 
notizia e nient'altro. 

Dell'aveeniro della noe 
dirti? vorrei dirti molto, 
momoato. È w 
noi occorre tempo © pazionza; all'Itlis, al Co- 
mitato, a Milano costanza 0 fiducia. 

Mi scrivono che a Milano si costituisce una 
Società per esplorazioni commerciali in Atri 
Mi sembra sia ana grande ides; bisogna che 
noi italiani ci moriamo, © sopratutto convien 
non ostiharsi ia una via: commercialmente sa- 
rebba noa rovina . » + 

Tuo 
P. Marm 


‘a impresa che debbo 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La sora di sabato, 24, andrà in iscona 
al Politeama rorsano l'opera di Donizetti 
Lucia di Lammermoor, 

Npetincell del 23 maggio, 
Pottreama, — Ripos 
Vaste. — Pluto, ercutmedia d 
portita a seurchi — L' 


ti (ora 9 
— Pipolà, opera (ore 8 12). 
|. — Compagnia d'operetta ore 9). 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


Oggi il Senato del Regno ‘ha intri 
discussione del. progetto di 
legge relstiro_alla Convenzione 
zionale con la Germania e la Svizzera 
par la costruzione di una - ferrovia at- 
traverso i) Gottardo, od approrà J'ardiné 
del giorno della Commissione da noi 
pubblicato avanl'ieri 2. 

Nella seduta di fori (21) ‘del Senato 
il senatore Saracco relatore dell'Uficio 
centrale incaricsto di esaminara il pro- 
getto di leggo per. l'abolizione della 
tasza di masinaziono dei cereali, 
nunziò al Senato, che nel parer suo 
non vi era più alcana ragiono per man- 
tenero la. conclusione sospenaiva pre: 
sentata dall'Ufficio ceplral 


SL) 


razioni del Senato, Siccome il ministero 
aven presentato la situazione del Tesoro 
al 31 dicembre 4878, ed il bilancio de- 
finitivo di previsione per l'anno 4879; 
chè anzi nel giorno di sabato ora Rpitn 
allo: 

gati, l'esposizione finanziaria del 4 mag- 
gio, il senatore Saracco dichiarò che 
agli aveva chiamato a conferenza i suoi 
chi per esaminare la questione sotto 


il sig. ministro delle fi 
dere le conclusioni di merito. Sogg 
infine, che 

ed i colleghi suoi avrehbero 
data opera solerte parchè la questione 
fosse senza molto indugio sottoposta alla 
decisione del Parlamento. 

L'onorevole senatore pigliò qi op 
portunità per avvartira colla scorta dei 
resoconti ufficiali, cha il Sonato inton- 
deva discutere la leggo sul finire di no- 
rembre, ed un primo differimento aveva 
avuto luogo a richiesta del ministro di 
finanze di quel tempo, on. Seismit Doda; 
che il presidente del Consiglio dei mi- 
niatri nella seduta del 28 dicembre, si 

rvato di declinare il giorno in 

sarobbo potuto 

che nel 48 marzo, sovra 

interpellanza del senatore Rrioschi, altro 

doi membri dell'ufficio centrale, lo 

lio 

aveva significato che talo di- 
‘scussione 

quando il ministero av 


presentato 
ancio di definitiva pre 


no, Por 
0 è ve- 
nuto nella conclusione che dell'indugio 
frapposto alla trattazione di questo im- 
lo argomento non potera farsi 
Senato, e neppure l'ul- 


istro delle finanze pigliò 
subito la parola per dichiarare che egli 
era pienamente d'accordo col senatore 
preopinante, e soggiunse che era ap- 
punto sua intenzione, fino dalla seduta 
precedonte, di rivelgero preghiera al 
ficio centrale affine! 


sentare le conclusioni 
sochè il Senato aveva 
i documei 


A ricevuto in 
i richiesti dal- 
l'ufficio central 

L'onoravole ministro consenti coll'ono- 
revole Saracco nelle cose dal medesimo 
esposto, e, dopo aver giustificato la con- 
dotta del governo, volse calda preghiera 
al senatore Saracco ed all'Uficio centrale 
perchè roglia affrettare i suoi lavori o 
presentare sollecitamente la nuova Ro- 
lazione. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L'ou, Codronchi ha oggi compiuto 
l suo importante discorso sul progetto 
di legge per lo nuove costruzioni fer- 
raviario. L'on. deputato svolgendo elo- 
vato considsrazioni sull'iataresso nazio- 
nole dei tracciati pel valico Appenni- 
nico, sestenne che, non ammettendosi la 
linea Imola-Pontarsiere, dovrebbasi no. 
spenlere ogni deliberaziune sulla Faenza 
Pontassieve. 

Il discorso dell 
pliudito. 

L'on. Marselii trattò Je questioni fer- 
roviarie con quella competenza che tutti 
gli riconoscono ed espose le ragioni 
della preferenza sua 
dolla tabella A. Intorno alla potenzia- 
lità militare dello ferrovie e alla con- 
venienza di non trascurarla parlò l° 
norevole Gabelli, il 


Codronchi fu sp 


L'on. Incagnoli parlò in appoggio di 
un emendamento diretto a sostituire la 
liuea Terni-Avezzano alla proposta Terni. 

ieti-Aquila 

Questo emendamento fu vigorosa- 


mente combattuto dall'op, Vastarini- 


tabella dello linee di prima categoria. 


L'on, Del Giudice presentò oggi alla 
Camera la relazione sul progetto di legge 

iziativa parlamentare per regolare 
l'emigrazione. 


Domani mattina, 


all'ordine del giorno il seguito della 

ssiono del progetto sugli zuccheri. 
Prima l'on. Compans svolgerà la in- 
terrogazione, firmata da 40 deputati, 
circa al richiamo sotto Je armi della 
soconda categoria del 1858. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 
Gli Uffici questa mattina (22 maggi 
J0 esaurito l'esame del disegno di leeg: 
sul. riordinamento dolla pri 
furono eletti a commissari gli 
Ronohetti Tito, Sella, Mazu 


dol progetto 
sto, nomi 


pr 
preventivo del disegso e quindi riferino 


questo sl compongono degli onorevoli 
‘cele; Ferrini, Ronehoi, Zucconi 
por un Ufficio, è degli onorevoli: Faina, 


So o io i L'altro. 


Ito l'o». Corbetta a com- 
di leggo concernente 
“ferrato romane; a completare questa Giunta 


manca solo il commissario del secondo Uf: 
ficio. ri 

Botto Uffici si sono occupati pro 
posta di leggo, di col è Inisiatore V'onor. 
Mascilti, per l'aggrogszione dol comune di 
Corsemaggiore si sircondario di Cam 

‘commissari farono designati gli 

cn sla Alario, Cavalletto, Ercole, Pie- 
cardi, Pepe è Masellli, 

Quest'oggi si sono costituito lo Giunte 
dai tro soguanti disegni di logge: 

Esenzione diziaria dei materiali 0ocor- 


sidente l'on, Cavalletto © segretario l'onor. 


Pagamento semestrale della rondita coo- 
solidate al portatore o mista, presidente 
l'on. Sella, segretario l'on. Leardi o rela= 
toro l'on. Mancardi ; 

Disposizioni speciali sul patrocinio gra- 
tuito, presidente l'on. Guarrasi o sagreta= 


se 
[illo di Marsala 
a favoro di Strazzera Antonino; 
Att o documenti relativi alla forrovia 
Eboli-Reggio pubblicati por deliberazione 
della Ci 40 maggio 1879. 


IL BUSTO DI FEDERIGO SCLOPIS 
(Blapneeio partie. dell 

Torino, 22 maggio. — Oggi, al 
cademia delle scionze, ha ito luogo 
l'inaugurazione dol busto del compianto 
ad illustre Salo 

Intervennero alla cerimonia le Loro 
Altozzo Reali la duo i Genova, 
il principe di Carignano, il duca d'Ao- 
ata, il prefetto, il sindaco, gli accade- 

în grandissimo numero e molti 


i ed applaudito parolo del 
senatore Ricotti, l'on. Boncompagni 


Il busto, opara dollo scultore Balzico, 
è molto rassomigliante, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


ma, 21. — La Corrispondenza 
politica aonunzia che la Porta ha ret- 
tificato in via diplomatica l'asserzione 
del generalo Obrutscheff che il sultano 
abbia rinunziato all'oceupazione de'Pal- 
cani. Jl sultano non rinunziò punto sì 
diritto conferitogli dal trattato di Rer- 
lino, © riservasi di farne uso secondo 
le circostanze, e nell'interesse del suo 
impero. 

Non è impossibile l'eventualità che il 
sultano si serva fra breva di questo 
300 diritto per certe località. 

Berlino , 21. — Seduta del Reich- 
stag. Il pri di Bismarck, in un 
discorno che durò duo oro, pariò in fa- 
vore dei diritti sui grani dai quali spera 
un miglioramento dello condizioni degli 
agricoltori che sono troppo aggravati 
dallo imposto. 

po ha combattuto le proposte 

denti a facilitare il transito d 

Atene, 21. — Diecimila soldati rego- 
lari ricevettero l'ordine di accamparo a 
Lepiama, sulla frontiera dell'Epiro. Ua 
altro campo sarà formato nell 
orientale. Le duo prima classi 

rristi è totta la guardia mobilo sa- 
ranto chiamate sotto le armi, se sarà 
necessario. 

Londra, 2. — La regina Vittoria 
accettò il patronato della Società pro- 
tettrico degli animali fondata a Torino. 

ll Daily Telegraph ha da Vienna: 

II principe di Battenberg dichiarò che 
aveva l'intenzione, appena arrivato a 
Varna, di pubblicare un proclama per 
iscoraggiare qualsiasi agitazione contro 
il trattato di Berlino. 


ULTIMI DISPACCI 


Costantinopoli, 22, — Parecchi uffi- 
‘ali sono partiti per ispezionare le. for- 
ficazioni di Janina e di Preresa. 
Alessandria, 22. — Il sig. Vivian, 
domandò che due 


Quaa. ingles.] 58 314 è 587 

Reedita Hai | 80114 a — —(80 td 

15 5îa n — —|i ata 

HI 8 = Ti hè LI 98 

40 1? n 40314 40 38 

quis mig 

Argento fino [30 114 a — —180 99 
GIACOMO DINA, Dinarron 
Rompaiso Giovanni, Gerenie 


18/08 


Centesii 
della Sala, 14. 


AVVisoòo 
Per lo inserzioni iù 3 a è 4.n pagina di avwisi,co- 
manicati, neotologié, reolami, eco., nei giornali poli» 


IL. FRANCI 
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Chiunque voglia acq 
dono altro L. 10 di musica, D 
tompra, cioò per l'ammontaro 40 
l'acquirente tra tutto lo edizioni 
tisno un frandioso assortimento. 
tanto da apposito catalogo che, 

Color» pei che non vol 


musica per l'impurtag@@’. 20 nette almeno, riceverà in 
jofianta. La musicà presa a titolo di 
- 20, può essere libotamente scelta dsl- 
suddetto Stabilimento 
lo di dono sarà prasceltà sol- {f 
ghi ne faccia richiesta. 
‘9 accettare il dono 
‘per mezzo del prodetto Sta 
dotti, cioè pagando liro duo ps 
fn detta composizioua riceveranno disci co} 
p@'cowposizioni superiori a quattro pagino di 
fo di voîta *n volta, tonuto calcolo di 


straniere, di cai 


snto qualcha breve compo= 


sizione musicale a pi pogina @ lira quatro 


eno la ialgal A. Manzoni 
ao, via delia dela 
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DELLETRE 


ti 


TREZ 


DELLE 


ioni © rimedi che pe 
nuto indirettamento, 
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l'altro senza molto incom 
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e, tanto più cho in molti cas 
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è difficile che 
scossa alettrica 


î— lo Roma 
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SCIROPPO DEPURATIVO DI PARIGLINA COMPOSTO. 


preparato dal Prof. Chimico LEONE, 


La metà per i vu) 
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tivo colora, 
i. Annie 


15% 


fissioni è dai prepara 
negtter, — Lo bottigli 
fn italiano, Contro i contrafe 
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